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M imato da JHuJlcati Concerti 
ilnoflro Oratorio , non ad aU 
tro Soggetto fer oh Ugo fi deue 
il dedicarlo , che al merito di 
V ,Eccell) come -par Zjialifftmo 
Protettore della noftra Religione . Non fi 
muoue fauilla^ che alla fiua Sfera non fia in- 
drizzata , non per apportargli augu mento , 
ma per ritrovare ricouero'y Ne fi vanta Riuo^ 
fi tr afmett e le fue onde all Oceano ( benché in 
cpuella vafiità- fi dileguino^ , che non fiano 
aggradite, perche gU vengano tributarie : Si 
compiacciaper, tanto V E, (£ aggradire queft' 
Opera , che fi ne viene a pagar tributo al fuo 
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^an merito , e a ritrouare ricouer& nella fua 
benigna Protez>z,ione . Hauerà occajiont^ 
V, Ecc, di compatire la debolezza di chi lo 
tramanda alla luce fitto il di Lei jS^ome , ma 
nelmedefimo tempo fi compiacerà di lodare la 
diuozione di chi c on tanto affetto^ ed off ^quio 
glie lo dedica. Con che refloprofeffandomt 
inalterabilmente d'eff rre fino alle ceneri . 









Di V.Eccell. 
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INTERLOCVTORI* 

AMok DIVINO , S. TERESA^ 
RODRIGO Jùo Fratello, 



Am,Diu» 




L fuongiicrricrdi belIicofiCarml, 
Diuino Arder v*inuira , 

Alme Fedeli j a la battaglia > a 
TArmi « 
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1 Gii fuona la T romba , 

Già guerra s*apprefta $ 

Il Cicl già rimbomba » 

La pugna lì della • 

2 Correte volate. 

Non tardili più 9 

O voi che bramate 
Patir per Giesù • 

S»Ter\ O voi che bramate 

Patir per Giesù . r 

Che voci di contento " 

Mi rifuonan feftofe inmezioalcorc? 
Forfè il Celefte Amore 
Con tal note il mio piè fgrida di lento \ 
Sì sì cangiato a pena 
Sù falba de la vita il latte in (àngue , 
Tante Vergini imbelli^ 

Sù la vermiglia arena» 
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Caddero per la Fè vittima efàngue* 

* E dourà poi Tcrcfa 

Sola temer la glorioià imprefà ^ 

* I Dcbil fenp che il Ciel non armò , 

^ pure lacciaio infcdel , 

(^h’io munita di Fede « e di Zel 
Lieta in contro a lamortc n*andrò, 

* ' 2 Cor guerriero a la pugna ti chiama 

Del Celeile tuo Amante ramor; 

' £i che nudre si fcruida brama 
A tè doni collanza, e valor. 
Am.Diu.Mmc del Cielo amiche 

L ali mie d’impennar, che piu tardate 2* 
Perche non incontrate 
Le Falangi nemiche 5 
Breue il cimento è in terra # 

£ chi pugna per DiO) vince ogni guerra 
J'.T’^r.Ecco già gii m’accingo , 

Con intrepido core '*• 

Ad entrar ne Tarringo j ; 

Deh a l’inciperto piè dona vigore> 

£ fammi guidata Diurno Amore* 
Am.Diu» Sùfehiere 
Guerriere 

NóntardiGpiù^ " : 

La Tromba 
. Rimbomba > 

ATarpiisusu; 

Vi chiama la Sorte* 



V’inuitalaFè , . 

Chi tèrne la mo Ite . ’ 

Amante non è • 

S.Tcr, Rodrigo , oh Dio j Ro drigo» 

Mio diletto Germano , 

Forza d*Amor Sourano, f 

Con bel desio m*inuita 
A tentarla mia Sorte, 

E per l'Eterna Vita 

Girne tra Mori a ritrouar la morte. 

Senza indugio ecco il mio piede 
Ch*a morir ti feguirà« 

Che {è acerba anco è Tetà, 

E* matura in fen la Fede. 

Andiam, che troppo tardi 
Il linguaggio del Ciel da noi s'incende; 

Ha ben ipirti codardi 

Chi la morte pauenta; vn Cor » che accende 
Fiamma d*Amor Cclcftc 
Il porto sà trouar fìrà le tempefte. 
S*Ter,Q^mo gioifeo, oh quanto 

Di vederti conforme a' mieipenHeri ; 

Sarà femprc mio vanto 
Seguir de la virtù gl'alpri (èntierì. 

Am,Ditt, Sùfehiere 

Guerriere, 

Non tardili più; 

La Tromba 
Rimbomba, 

A l'armi sù sù J 
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L’acciaio Amor vi dà,’ 

Scudo vi fia la Fè , brando la Croce» 
ChriftoDuce fedele a voi lì fa > 

Sù su Tarmi prendete, l ^ 

Già la Tromba rifuona» i 

Simuora perGiesù , 

Al cimento , al cimento su sù , 

STer, Si muora per Giesù, ! 

7{odr, Al cimento , al cimento sù sù. : 
S*Ter, Piaceri terreni 
. Se fletè baleni 
Partite» i.' > 

Fuggite» !»• 

Lontani da mè, .i 

Sentiero migliore ' ■ A 

; Accende il mio^corc, 

Inuita il mio piè* Piaceri» &c 

^^3^. ’ , Delizie mortali 

Se liete siTrali, ' /n jr-’' ' 
Che fate» • 

Che ftatc ’ : , . 

? Più dentr'il miofen» ; . 

Se c fatto ricetto 
Di vero diletto. 

Che mai non vieti men . ' 

Delizie, &c. 

S»Ter, Spine produca pur, lia di tormenti 

Laftricatoil fentier » ch’ai Cicl ne guida» 

Non fìa, ch’il cor pauentij 

Che in rimirar Giesù piagato ,Tfàngue 
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Brama qucA*alma fida 

Piaghe rendere a piaghe, cfanguc, afanguc. 
Se per camin fpinofo 
A la fua gloria afccfe il Rcdc’Regi , 

Noi per florido calle, & odoroib 
Del N oftro Duce i fregi 
Difprezzando vorrem con freddo zelo 
Le Sedi eterne afficurar nel Ciclo . 

STer. Su dunque afTalite, 
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7{odr, 
S.Ter, 
a 2. 
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Piagate , offendete. 

Cruciate, ferite, 

A Ruolo correte, ,[\i 
iormcntisù sù. ..rii 
Terefà. .. ^ 

Rodrigo. ' j 3 
Nontanlilipiu, , ’ 

Am,Diu. Forti Eroi , eh ogn’ora mouete 
• Ver la Croce si rapido il piè, 

AI valore fperar ben potere 
Di contenti feconda merce. 

Ite, che il Ciel pietofb 
Farà pofeia fparir pene, e martiri, 
Edoppo vn mar crncciofb 
Vi feorterà nel porto. 

Che quando par fra le tempefte abforto 
Vn cor fido innocente , 

Airhor proua il fauor d’Aftroclcmcnte, 
Sento che tutta giubilo 
L*alma mi brilla in fen. 
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E doppo vn Cicl sì fìubtlo ' ^ 
Già fcorgc il bel fcrcno . * * 

Scatcnatcuipurca ccnto,acento 
Crucj ) ftrazi, martiri, io non pauento, 
S.Ter. A flalitcmi , ò pene , a mille, a mille 
A la fete del cor , voi liete ftillc . 

11 Diuin volator già ne precorre, 
Mouìam veloci i palli 
Ou*ei ne guida , a corre 
Frutti d*£ternità, più non li tardi; 

Ma ne conceda al piede 
11 vento Tali , e le lor penne i dardi. 
STer. Andiamo sì sì, 

Amore, ch’è forte • • ^ 

A par della Morte, 

Comanda cosi . ^ ir. i :?'.i 
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SECONDA PARTE. 

folitaria via 
Lungi da patrj alberghi 
Già con tenero piè corre 
La coppia gencrofa* 

£ la gioia del core 
Per le labra innocenti 
Odo già che rifuona in lieti accenti. 

STer,) O* quanto foaui 

^ ^ ’Si rendono al corc 

I padl del piè ; 

Riefeon men’ grani 
Se guidali Amore 
VnitaàlaFè, . \ 

O quanto òcc, 

J.Trr.Rodrigo eccone giunti 
Con la feorta del Cielo 
In quella Iblitaria erma pendice • 

Et vn’ penfier mi dice , 
eh* egli feconderà 1* arder de cori p 
£ al hn’daranne i fofpirati allori • 

Hodr, I Per farne Ipcrarc» 

Già l’aria lucente 
Più chiara fi fà j 
GioilcC) 

Fiorilcc 

II prato ridente) 

£ il Sol rilplendicQtc 
Più luce ne dàt 
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^ 2 Pcrfarnorgodcr 
Gii rOrbc acquetato 
Più belio diuicn . * 

i ’ S’accende, . ' , ; .i_ 

.*r*. Rilplendc ^ * ■ ' . ' | 

•Il Cielo placato^ • t 
E il giorno bramato - /.i» ’f: ti ^ 

.Più vago ièn* viene. :>:l “! 

Per,&c. ' . ' • ’ j - 3 

Oh quanto lieta or fuori " Ù 

Delle fpoglie paterne io muouo il paffo: 

Falli , Delizie , Honori 
Tutti in pace reftate , addio vi lalTo. 

2{pdr, Richezze , c vaniti vi fugge il piede , 

Mentre che il cuor v’aborre, 

E per calle fpinofoi Dio fen’cotrc, 

SJ'er, Van piacer V’ . . .. .. 

Gioie terrene ; i. ./ . ) 

Io rifuggo, , ^ .ì: 
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7{odr, 

STa, 

7(odr, 

S»Ter, 

2{odr, 
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S.Ter, 

7 ^dr, 



Io vi detello, 
fieri ftratf 1 '• .!» rii p \lO 
Accrbc.pené "ì i i .. S ‘ ir. X 

•A appretto . ^ 



X.-'i* 



Van’ piacer {«i.- . * ' j ' 
Gioie terrene . &c. : » I " 
■^w.Z)/«.Gia dier prouc badanti ì t jÌ i 
De rinfiammato zelò, ' 

Che gl arde inTcn'ó i'gehcrofi Aifianti ; 
Or’è voler dei Cieloj- . 
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Che tornin’ratti à le paterne mura : 

Mentre il Gran Dio fouente > 

Con delire innocente > 

Quando hà vittima il cor , (àngue non cura . 
Alme fide il piè volgete 
Da le mete i oue richiede 
Bella Fede hauer la palma : 

Balla r alma , è troppo il fangue 
Già col fcruido core il Ciel vincete • 
Alme fide il piè volgete • 

J.rrr.Per tè sù (juefte arene 

Lungi dal Tuoi natio venne il mio piede > 
7(pelr, Io di martìri, c pene * 

Vaga fblo per tè nudr j la Fede • C. /. : 

S^Ttr, Dunque confenti » S'I .‘fJ 

Che di tormenti i 1 

L*alma fi faii ; y ' - 

7{p^. Dunque ne flrazi 

Fiù crudi, crei, . 

Permetter dei» 

Che il cor ripofi • ‘ " 

J.T’er.Penfier sì generofi 

Figli fon di grand* Alma, c di gran* Core, 
Oe non fà, che non può forza d'Amore l 
^odr. Colà nell'Africa, 

Douc fi vibrano . . j - * 

Saette Barbare . i 

Mi porterò j - i 

Con petto intrepido 
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•Fri Morti orriMU; ' 'i/ifi jr!' 

Del Ciel la Gloria ‘ 

Comprar faprò . j i \ , aìAì nuV> 
Cola,&c. <.'• / K( 1 . Xw* 

2 Coli fiilCaucafo - ] j 
D oue s* aggirano - r.U 

Bclue fìeriillme - ì <;!b’Ì 

' Men volerò j. i*. rJl£:r 

. -'3 Con lèrto (labile • • >l ' o .i«> 

Frà (cempi rigidi 
Al Cielo gl‘ oblighi • ; nr 

Render vorrò. . i! y, /.I 
Colà,&c. ' 

Jm,Dìu.'BaL{ia non'più 5 coli pafli obbedienti ' . 
Ver l'albergo natio volgete il piede j 
Così r Eterno Dio ' ^ 

Del Padre de Credenti - . ' 

Volle amorofo ancor. prouar la Fede. 

SJ'er» Che poiTo dir* io 

Mio dolce Signóre, ' 

Se non che del pfc’tto, * i D 
Mirando r affetto, j tj. !;/!.• T 
Gradifci r ardore , no'* > -' * 

• • 2 Che poflò donarti ; , iio:i . 

Mio caro Gicsùf . ‘ ' ' • 1?:- ; .1 

Se i cruci che amo , , • ' f 
La morte, che bramo : • 

Da me non vuoi tù . . . . = 

.« 4 »f.P/V#.Frena il pianto Terefà, il grato>odorc 



Del Sagrificio offerto 

Dentro il tuo cor dal fcruido volere. 

Colà foura le Sfe^c 
A le nari Diuine è già fàlito ; 

Mà il Monarca Souran* vuol, che ferito 

Refti fol per mia mano il core amante - 

Cosi nel fuo bel Foco 

T’arderà il Sommo Bene 

Martire del desìo 

In concenti d’Amor placide pene. 

Fi non vuol , che ti tolgan la vita ; . 
Crudeli tormenti 
Per troppo dolor. 

Vuol bensì, che daH’alraa ferita ♦ 
Poche onde cadenti 
• Tù verfi d’amor. 

Ei non vuol t 

Che ti porgan la morte 
Saette Spietate 
Per troppo martir 5 
Vuol bensì che dall’Anima forte 
Pqch’aure infocate 
Tù verfi in folpir . 

Ecco sù l’arco aurato 

Adatto vn dardo, ne le fiamme ardenti 

Di Carità temprato y 

Terefa , oh Dio , non fenti 

Che à goder le fue gioie il Crei t* inulta , 

Già già fcocco lo Strai , tù fei ferita . 
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S.Tir* 



Deh pietà Signor, mercè 7 . ■ ; t 
t O patiremo morire .■ 

Nume Eterno , i ' - ^ 

Dio Supci;no ' •- 
. I II mio cor brama per tè \ ^ •• J '- 

Dcli pietà , Signor , mercè , 

Già ferita langue,c fpera 

Del tuo Amor l* anima forte, 

£ dolente al cor fofpira 

Senza pdfa anguftic, e morte . ^ 

sù Celcftc Coro 

Con rimbombo fonoro • 

Di Mufici concenti ’ 

Facci r Etra gioir con lieti accenti. 

Ch.^Ang,^ intrecciarle corone odorofe 

Pioua il Cielo di fiori vn bel Nembo 
Sparga Serti di Gigli, e di Refe • 
Vaga Aurora del molle fuo grembo • 
Lodi fi cantino , 

Trofei s’inalzino , > 

A quell* Amazzone • 

Che già deftina Amor con il (uozelo 
P cr gloria del Carmelo, onor del Ciclo . 



